Protocollo di Intesa Sindacale 

 AGGIORNAMENTO  PIANO INDUSTRIALE 2005 - 2007
Il giorno 3 marzo  2005, in Bergamo.

Tra

le seguenti Aziende di Credito, d’ora in poi denominate tutte insieme “Banche”:

· BANCHE POPOLARI UNITE SCRL, d’ora in poi per brevità denominata “BPU Banca”, o anche “Capogruppo”;
· BANCA POPOLARE DI BERGAMO SPA, d’ora in poi per brevita’ denominata solo “BPB spa”;
· BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA SPA, d’ora in poi per brevita’ denominata solo “BPCI spa”;
· BANCA CARIME SPA,  d’ora in poi per brevita’ denominata solo “Carime”;
· BANCA POPOLARE DI ANCONA SPA, d’ora in poi per denominata solo “BPA”;
· CARIFANO – CASSA DI RISPARMIO DI FANO SPA, d’ora in poi per brevità denominata solo “Carifano”;
· BANCA POPOLARE DI TODI SPA, d’ora in poi per brevità denominata solo “BPT”,

e
la Delegazione Sindacale di Gruppo a sensi dell’art.18 del CCNL 11/7/99 nonché dell’art.4 del Protocollo sindacale di Gruppo del 12/8/03, formata dalle seguenti Organizzazioni Sindacali, rappresentate dalle Segreterie Nazionali, dalle Segreterie degli Organi di Coordinamento e/o dalle Rappresentanze Sindacali Aziendali delle Aziende sopra citate: 

- DIRCREDITO

- FALCRI

- FIBA / CISL

- FISAC / CGIL

- UILCA

d’ora in poi denominate complessivamente “OO.SS.”
Si premette che
1. Le Banche hanno deliberato una manovra di aggiornamento al Piano Industriale di Aggregazione del Gruppo BPU (d’ora in poi denominata semplicemente Piano)  - i cui contenuti hanno formato oggetto della Procedura Sindacale di Gruppo sfociata nel Protocollo di Intesa del 12 agosto 2003 – riferendolo al triennio 2005-2007.

2. Con lettera del 13 dicembre 2004, da intendersi qui come integralmente riportata e trascritta insieme al relativo fascicolo allegato alla stessa, le Banche hanno fornito alle OO.SS.  l’informativa di cui all’art. 18 CCNL, dando avvio alla procedura prevista dalla norma appena citata in materia di rilevanti riorganizzazioni e/o ristrutturazioni che coinvolgono una pluralità di aziende facenti parte del medesimo Gruppo.

3. Su richiesta delle OO.SS. si dava corso ai confronti previsti dalla procedura  sopra  indicata - nel rispetto delle previsioni contenute del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003 e nelle normative di radice aziendale delle singole Banche - e i relativi  incontri  fra la Delegazione delle Banche e quella delle OO.SS. si succedevano a  far data dal 12 Gennaio sino a quella del presente Protocollo. 

4. Le Parti - nel darsi atto di avere sviluppato nel corso della Procedura un ampio e approfondito confronto in ordine sia agli indirizzi ed alle modalità  della manovra di aggiornamento illustrata nell’informativa di cui al precedente punto 2), sia alle misure economiche, giuridiche e sociali previste nei confronti del Personale - intendono con il presente Protocollo confermare e per quanto possibile potenziare il sistema di garanzie del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/03 in ordine alle ricadute sulle condizioni di lavoro dei Dipendenti, adattandole ove necessario alle specificità della manovra di aggiornamento in oggetto, al fine di fornire un aggiornato sistema di tutele e di concrete certezze al Personale di ogni ordine e grado, ferme restando le norme di legge e contrattuali applicabili.

Dichiarazione delle Banche

Le Banche dichiarano che le motivazioni e i contenuti della manovra di aggiornamento confermano le logiche e rilanciano gli obiettivi dell’originario Piano di Aggregazione del Gruppo BPU, secondo il modello del Gruppo federale, i cui contenuti sono stati oggetto della Procedura Sindacale di Gruppo sfociata nel Protocollo di Intesa del 12 agosto 2003.

La presente manovra di aggiornamento potenzia il volano di creazione di valore, integrandone ed estendendone gli obiettivi, anche a fronte delle opportunità abilitate dai risultati del processo di integrazione che hanno visto anticipare  le attività a maggior contribuzione (migrazione S.I. BPCI e Carime, integrazione Back Office centrali, integrazione ICT e Organizzazione, implementazione unico modello distributivo, partnership con Commercial Union e Prudential, rilancio di Centrobanca)

Le Banche dichiarano che obiettivi primari dell’aggiornamento sono:

A. l’adeguamento del Piano alla nuova realtà di mercato, in analogia con quanto effettuato dai principali Gruppi bancari,  accelerando secondo criteri di coerenza il processo di integrazione e riferendolo al triennio 2005-2007;

B.
la piena estrazione del potenziale di valore insito nel Gruppo, attraverso quattro leve d’intervento fondamentali, aggiuntive rispetto a quanto già previsto dal Master Plan 03’-‘06:

1. Ottimizzazione del modello operativo: orientato sia al miglioramento dei livelli di servizio alla clientela nel rispetto delle esigenze normative e di mercato che al miglioramento della produttività complessiva della macchina operativa di Gruppo e delle fabbriche prodotto.

2. Valorizzazione della piattaforma commerciale: da realizzare facendo leva sul Nuovo Assetto Distributivo, sul riassetto della Rete e sull’attivazione di precise politiche di segmento, il tutto facilitato dal rilascio dei nuovi strumenti strategici di supporto alla vendita (CRM) e da un forte impegno formativo commerciale (programma MASTER).

3. Sviluppo delle aree di business strategiche: attraverso la focalizzazione degli sforzi commerciali coerenti con le differenti esigenze dei mercati, lo sviluppo selettivo degli impieghi e l’attivazione di programmi commerciali su aree di prodotto/servizio specifiche.

4. Sviluppo di CARIME: orientato alla riqualificazione complessiva della Rete e all’aumento dei livelli di servizio, al fine di porre la Banca come punto di riferimento e volano per il sostegno e il rilancio del Mezzogiorno, attraverso l’attuazione di progetti specifici in particolare nell’area impieghi.

Impegno per il riallineamento e lo sviluppo di Banca Carime

Il Gruppo BPU conferma che il riallineamento definitivo di Banca Carime ai livelli di produttività e redditività perseguiti dal Gruppo costituisce obiettivo strategico assolutamente prioritario, presupposto vitale e condizione indifferibile per il definitivo consolidamento, il posizionamento competitivo e l’affermazione del Gruppo stesso.

Al tempo stesso BPU conferma il proprio impegno, già formulato nel Protocollo Sindacale di Gruppo del 12.8.2003, di riservare particolare attenzione allo sviluppo dei territori e dei tessuti economici di riferimento di Banca Carime  nel Mezzogiorno. 

Per questi motivi il Piano Industriale 2005-2007 ha previsto significativi investimenti su Banca Carime per migliorarne il posizionamento strategico e commerciale al fine di consentire il raggiungimento di importanti obiettivi di redditività ed efficienza.

I principali interventi previsti sono di natura:

1) Societaria: esercizio in anticipo   di un anno dell’opzione del capitale di Banca Carime detenuto da Banca Intesa come nuda proprietà e da Deutsche Bank come usufrutto;

2) Organizzativa: 

· completamento del Nuovo Assetto Distributivo omogeneo presso tutte le Banche del Gruppo per migliorare il livello di servizio offerto alla clientela;

· re-engineering dei processi chiave di filiale per migliorare l’efficienza ed efficacia nell’erogazione del credito e nella  vendita dei prodotti retail;

· ottimizzazione della struttura distributiva per presidiare le aree a maggiore attrattività.

3)  Tecnologica: investimenti per complessivi 30 milioni di Euro nel periodo 2005-2007, in aggiunta a quelli già sostenuti nel 2004 per la migrazione del Sistema Informativo Carime sul Sistema Target di gruppo.

4)  Formativa: supporto agli interventi organizzativi e commerciali attraverso una intensa attività di formazione delle risorse (circa 15 mila giorni/uomo per l’anno 2005, secondo una linea di azione che proseguirà con analoga intensità nel 2006 e 2007).

 A Banca Carime è stata attribuita la mission di essere punto di riferimento per le famiglie e per la piccola e media impresa dei segmenti di maggior valore; attraverso una copertura pluriregionale a “maglie strette” e una gestione segmentata/focalizzata del cliente e dell’offerta, finalizzata all’accrescimento della soddisfazione della clientela attraverso la qualità del servizio offerto.

Le predette esigenze della clientela (famiglie e piccole/medie imprese) saranno soddisfatte in termini di:

· Gestione del risparmio: la Banca si pone importanti obiettivi di crescita su prodotti quali risparmio gestito, polizze assicurative e previdenza complementare; 

·  Fabbisogni di Finanziamento: la  Banca si pone come obiettivo il raddoppio dei mutui erogati e lo sviluppo dei prestiti personali e del leasing auto;

· Supporto alla piccola e media impresa attraverso prodotti specifici ed innovativi da affiancare  alle iniziative di credito agevolato.

Inoltre, Banca Carime proseguirà nelle iniziative volte a presidiare e sviluppare il progetto “Corporate Sud” già avviato con successo nel 2003-2004.

Ciò avverrà attraverso l’acquisizione di nuovi clienti affidati, l’incisivo sviluppo degli impieghi (breve e medio/lungo termine) e l’adeguato supporto nelle iniziative di credito agevolato.

Tali risultati saranno resi possibili dalla disponibilità di prodotti d’eccellenza forniti dalle Fabbriche Prodotto del Gruppo BPU.

Al fine di confrontarsi in ordine al progressivo realizzarsi di tali obiettivi strategici le Parti convengono di fissare specifici step di verifica da tenersi con cadenza semestrale con le Delegazioni di Gruppo, finalizzati a un esame congiunto dell’andamento di Banca Carime. 

Tra le linee di intervento saranno comprese anche le realizzazioni di accordi specifici con istituzioni locali, enti ed associazioni imprenditoriali nelle regioni di presenza della Banca.

Articolo 1
Intesa preliminare sugli Organici
All’avvio del confronto sulle quattro leve d’intervento aggiuntive che le Banche han dichiarato di attivare per la piena estrazione del potenziale di valore insito nel Gruppo,  le OOSS si sono riservate un giudizio critico in ordine al corretto equilibrio tra le stesse,  propugnando un maggior ricorso a quelle dirette allo sviluppo dei ricavi rispetto a quelle di contenimento dei costi ed efficientamento degli Organici.

Nel presupposto di un’ulteriore, espressa conferma da parte delle Banche - di cui le OOSS hanno preso atto – che il Piano esprime il rapporto ottimale tra leve di potenziamento dei ricavi e necessità di contenimento dei costi, tenuto conto anche delle nuove realtà di mercato e delle esigenze di posizionamento competitivo, le Parti si sono accordate in ordine alla necessità di verificare, nel corso della realizzazione del Piano, il permanere del giusto equilibrio in tale rapporto, e ciò al fine di evitare che un loro sbilanciamento possa determinare ricadute negative sull’adeguatezza dei livelli occupazionali,  sulle condizioni e i ritmi di lavoro del Personale, sulle esigenze di qualità nel servizio e soddisfazione della Clientela.

A tal fine esse hanno convenuto di istituire una apposita sede di Osservatorio sugli Organici, con specifici step di verifica nel corso della realizzazione del Piano, ad integrazione di quelli già previsti nel Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, da tenersi entro la fine di ogni semestre con le Delegazioni di cui all’art.4 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003 -  senza preclusione ai confronti eventualmente previsti dalle normative aziendali – con il precipuo scopo di verificare la permanenza di corretti rapporti di equilibrio tra i livelli e ritmi di produttività e redditività tempo per tempo conseguiti in virtù degli obiettivi del Piano, e l’adeguatezza dei livelli occupazionali,  delle condizioni e i ritmi di lavoro del Personale, delle esigenze di qualità nel servizio e soddisfazione della Clientela.

Resta inteso che al raggiungimento di livelli di produttività e redditività significativamente superiori agli obiettivi prefissati per la fine del Piano, i confronti saranno portati in via prioritaria sulla opportunità di un accordo per sospendere o se del caso invertire gli obiettivi di riduzione degli Organici nelle realtà aziendali in cui tali livelli si verificano.

Resta inteso altresì che nel caso in cui, in una o più delle aziende interessate,  pervenga un numero di adesioni volontarie agli incentivi all’esodo superiore a quello degli obiettivi di riduzione degli Organici prefissati per la fine del Piano, i confronti saranno portati:

· sia sulla eventuale opportunità di un ulteriore Accordo ampliativo  del Piano occupazionale di cui al  successivo articolo 7, a tutela della adeguatezza degli Organici; 

· sia sull’opportunità di introdurre eventuali misure di compensazione interaziendale, ulteriori rispetto a quanto già convenuto nel presente accordo;

· sia sulla eventualità di un ulteriore Accordo integrativo del numero degli accessi disponibili al Fondo di Solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riqualificazione professionale del Personale del credito.
Articolo 2

Conferma dei principi e delle garanzie

Le Parti confermano e per quanto possa occorrere rinnovano l’intero quadro delle tutele per il Personale convenute per la realizzazione del Piano Industriale di Aggregazione del Gruppo BPU, i cui contenuti hanno formato oggetto della Procedura Sindacale di Gruppo sfociata nel Protocollo di Intesa del 12 agosto 2003, che pertanto mantiene la sua validità per le parti non modificate.

Tutto il sistema in questo convenuto delle garanzie per i Dipendenti di ogni ordine grado deve dunque intendersi espressamente prorogato – sia nell’insieme sia in ogni singola parte – per l’intera durata del presente Piano,  secondo le previsioni dell’ultimo articolo del presente Accordo.

Fermo quanto sopra, Le Parti si danno reciprocamente atto di aver identificato i principi e le linee delle garanzie fissate nel Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003 come base di partenza per adattarle alle specificità ed alle esigenze di tutela peculiari all’aggiornamento del Piano,  con espresso accordo affinché, qualora sorgessero questioni interpretative in ordine all’adattamento delle garanzie all’aggiornamento del Piano, queste vengano risolte in senso più favorevole alla tutela del Dipendente. 

Nel corso del confronto le Parti hanno altresì esperito una disamina congiunta volta alla verifica dello stato degli impegni e dei confronti programmati nel Protocollo di Intesa del 12 agosto 2003 per la realizzazione del Piano Industriale di Aggregazione del Gruppo BPU;  al proposito – nel confermare la reciproca volontà di procedere con modalità per quanto possibile condivise – esse hanno convenuto sulla opportunità di sostenere l’aggiornamento del Piano   dando nuovo impulso alle relazioni industriali,  ed a tal proposito si sono accordate anche per una stretta calendarizzazione dei reciproci impegni di relazione, negli Osservatori e nelle altre sedi convenute per i confronti, secondo le tappe concordate.

Tutte le conferme ed i rinnovi di quanto sopra s’intendono riferiti ed estesi anche alle tutele e garanzie delle libertà ed agibilità sindacali rivenienti dal Protocollo del 12/ 8/2003, e prorogate sino alla scadenza del presente Accordo (31/12/2007).

Con periodicità semestrale le Aziende forniranno alle rispettive OO.SS. apposite informative in ordine alla composizione degli organici.

Part time
Nel confermare la propria volontà affinché il Personale di tutte le Banche disponga in via continuativa di un supporto al part time, le Parti si sono accordate per addivenire ad una armonizzazione dei principi normativi e delle discipline contrattuali in materia, da attuarsi secondo la logica di cui all’art.2 del Protocollo appena citato, e ferme dunque restando le quote di ammissibilità entro le misure consentite dal CCNL tempo per tempo vigente e le altre previsioni specificamente aziendali  in vigore  presso ogni singola realtà.  

In sede di armonizzazione si punterà dunque a rendere comuni i principi – a titolo esemplificativo e non esaustivo -  relativi all’ammissibilità, all’ordine di preferenza delle “causali” delle richieste di passaggio da tempo pieno a part time, alla durata dei periodi accordati, alle procedure e ai tempi delle richieste e  delle concessioni (in linea di massima 60 giorni dalla presentazione), nonché a quelle delle eventuali domande di rinnovo o di anticipato rientro a tempo pieno.  

Resta comunque definito sin d’ora che il part time potrà essere accordato in tutte le sue forme  (orizzontale, verticale, misto), ed a favore di tutte le categorie di Lavoratori.

Articolo 3

Principi per la riconversione professionale

L’articolata realizzazione degli interventi previsti dall’Aggiornamento del Piano, così come la necessità di disporre di adeguati avvicendamenti per supportare le uscite incentivate, richiederanno adeguati processi di mobilità professionale, con consistenti passaggi dai ruoli operativi a quelli delle aree commerciali, e conseguenti percorsi di riconversione delle Risorse, che verranno gestite nell’ottica della valorizzazione del patrimonio umano e professionale secondo le linee previste nel Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/08/2003.

A conferma di quanto determinato, le Banche confermano il proprio impegno ad operare  per trasformare i cambiamenti in opportunità di crescita e di valorizzazione delle Persone, delle professionalità, nonché di attribuire nuovi compiti e mansioni consoni e congruenti con le specifiche qualifiche, esperienze, potenzialità ed attitudini del personale in questione, tenendo anche conto delle relative aspirazioni.

Le Parti convengono l’Istituzione di un Osservatorio Paritetico sulla riconversione professionale, che si riunirà periodicamente con cadenza almeno semestrale.
Articolo 4

Principi per la ricollocazione del Personale

Per il Personale interessato a passaggi di riqualificazione e ricollocazione professionale, le Banche si impegnano a: 

- minimizzare l’impatto in ordine alla mobilità territoriale;

- contenere il disagio delle possibili ricadute sulle condizioni di lavoro del Personale conseguenti alla riconversione, riqualificazione e ricollocazione professionale, per trasformare i cambiamenti in opportunità di crescita e di valorizzazione delle Persone e delle professionalità, anche alla luce degli Accordi vigenti presso le Banche;  

- attribuire nuovi compiti e mansioni consoni e congruenti con le specifiche qualifiche, esperienze, potenzialità ed attitudini del Personale in questione, tenendo conto anche delle relative aspirazioni, con l'obiettivo di valorizzare il patrimonio umano e professionale presente nelle Banche.

Ognuna delle Banche resta impegnata a fornire un’apposita  informativa specifica sulle ricollocazioni professionali,  avente cadenza semestrale.

Articolo 5

Formazione
A conferma ed in coerenza ai principi  di cui all’art. 6 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/03, e nell’ottica di valorizzare il patrimonio umano e professionale presente nelle Banche, verrà data particolare rilevanza ai processi di formazione per tutto il Personale, con particolare attenzione a quello interessato dai percorsi di riqualificazione professionale per la realizzazione della manovra  di aggiornamento del Piano Industriale 2005-2007. 

Particolare focus formativo verrà attuato per il Personale di Banca Carime in considerazione dell’importanza strategica che lo sviluppo di detta Banca riveste nella realizzazione del Piano, e dei conseguenti interventi mirati alla riqualificazione della Rete, all’allineamento dei livelli di efficienza, all’attivazione di progettualità specifica  rivolta allo sviluppo del territorio di riferimento.
Le attività formative dovranno consentire ai Dipendenti interessati ai processi di mobilità professionale, ed in particolare a quelli interessati ai consistenti passaggi dai ruoli operativi a quelli delle aree commerciali, ad una decisa accelerazione del processo di accrescimento delle competenze professionali proprie del ruolo che andranno a ricoprire.

L’intenso e articolato programma formativo - allegato in forma di riepilogo nell’apposito documento che le Parti allegano al presente sotto la lettera “ A“  -  è stato individuato a sostegno  delle:

- variazioni ruolo operativo e area commerciale nell’ambito del singolo Mercato e per i passaggi cross Mercato;

- variazione di ruolo per passaggi da Area Operativa a Area Commerciale,  in particolare nel Mercato Retail;

- variazioni di ruolo per movimenti interaziendali e per passaggi da unità centrali a rete e/o altri uffici;

- nuovi inserimenti previsti prevalentemente in area operativa di filiale.

Gli interventi formativi si collocano nell’ambito del processo di aggiornamento del Piano, e possono rientrare tra quelli finanziabili con gli appositi strumenti nazionali, comunitari e contrattuali.

Le parti si danno atto che gli interventi formativi possono rientrare anche fra quanto previsto dalla delibera n. 5 del Comitato del Fondo del 26.7.2001 per l’accesso alle prestazioni del fondo, di cui all’art. 5, primo comma, lettera a) punto 1) del D.M. n. 158/2000, previo relativo accordo sindacale.

Pertanto, le Banche  si impegnano a presentare i piani formativi  che devono prevedere anche appositi percorsi per la formazione manageriale nelle singole aziende entro e non oltre il 31 marzo 2005 per il corrente anno, e secondo quanto previsto dal CCNL per gli anni seguenti, al fine di ricercare soluzioni condivise secondo le previsioni del contratto stesso.

Articolo 6

Efficientamenti degli Organici
Le Banche hanno dichiarato che la presente manovra di aggiornamento:

1)
Presuppone il completamento degli efficientamenti organizzativi programmati nel Piano Industriale 2003-2006 di Aggregazione del Gruppo BPU - i cui contenuti hanno formato oggetto della Procedura Sindacale di Gruppo sfociata nel Protocollo di Intesa del 12 agosto 2003 - che a tal fine prevedeva, tra l’altro, una riduzione del Personale Dipendente mediante incentivazione all’esodo volontario di n.932 Risorse;  

2) prevede una serie di misure e l’ottenimento di migliori livelli di efficienza che permetteranno di conseguire, a regime, una riduzione degli Organici di  664 Unità, comprensive di quelle residuanti dal Piano di cui al Punto 1.

Alla stregua di quanto sopra, le Parti si sono date atto che le sopraddette 664 riduzioni di Personale Dipendente necessarie per conseguire il completamento del Piano, a fronte del suo aggiornamento al 2005-2007, sono ripartite invariabilmente in ogni singola  Azienda secondo la seguente:

Tabella A
	
	BPU
	BPB
	BPA
	BPCI
	CARIME
	CARIFANO
	BPTODI
	TOT

	Riduzioni
	181
	21
	17
	131
	266
	47
	1
	664


Nel confermare i principi già convenuti all’art.16 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003,  le Parti concordano che alla sopraddetta riduzione di 664 Risorse si proceda in modo che essa non determini conseguenze socio-economiche negative per il Personale delle Aziende interessate.

A tale proposito esse convengono che vengano inclusi tra gli strumenti da attivare per conseguire le riduzioni di Organici rese necessarie dal Piano:

· gli incentivi all’esodo diretti ai Dipendenti che hanno maturato o sono prossimi a maturare il diritto alla quiescenza (come da successivo Articolo n.10); 

· l’attivazione della leva della mobilità infragruppo di cui infra;

· il ricorso al Fondo di Solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riqualificazione professionale del Personale del credito, istituito presso l’INPS con DM 28/4/2000, n.158. 

Le Banche si impegnano ad attuare la riduzione del Personale in modo graduale, adottando una politica di riduzione basata sul consenso dei Lavoratori nel rispetto, comunque,  dell’art.1 punto 4) del verbale di incontro  del 24 gennaio 2001 tra ABI e le Segreterie Nazionali delle OOSS.
Per rendere concretamente realizzabile e ottimizzare tale politica basata sul consenso del Lavoratori, le Parti hanno convenuto di ovviare alle carenze nei bacini aziendali di potenziali adesioni, stimate in base ai requisiti anagrafici conosciuti nei rispettivi Organici, mediante strumenti di compensazione interaziendale che – senza ovviamente modificare i singoli obiettivi aziendali di riduzione degli Organici - prevedono:

a) che le incentivazioni all’esodo da offrire per il conseguimento delle 664 riduzioni degli Organici vengano ripartite nelle singole Aziende - invece che in base alle rispettive esigenze di riduzione degli organici così come indicate - in misura corrispondente ai bacini dei potenziali aderenti,  secondo la seguente:  

Tabella B
	
	BPU
	BPB
	BPA
	BPCI
	CARIME
	CARIFANO
	BPT
	TOT

	Incentivazioni
	153
	136
	30
	71
	266
	7
	1
	664


Tempistiche semestrali per le uscite incentivate di cui alla precedente tabella B

	Data uscita
	BPU
	BPB
	BPA
	BPCI
	CARIME
	CARIFANO
	BPT
	Tot.

	30/06/2005
	5
	10
	1
	8
	66
	4
	0
	94

	31/12/2005
	62
	24
	12
	44
	86
	3
	1
	232

	30/06/2006
	14
	32
	9
	18
	66
	0
	0
	139

	31/12/2006
	38
	50
	0
	1
	24
	0
	0
	113

	30/06/2007
	20
	7
	0
	0
	19
	0
	0
	46

	31/12/2007
	14
	13
	8
	0
	5
	0
	0
	40

	Totale
	153
	136
	30
	71
	266
	7
	1
	664


b) che alle differenze tra le riduzioni di Organici di cui alla Tabella A, e le incentivazioni di cui alla tabella B, si sopperisca mediante ricorso allo strumento della mobilità infragruppo.  
Al fine di regolamentare l’accesso al Fondo di Solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riqualificazione professionale del Personale del credito, le Parti sottoscrivono contestualmente il previsto Accordo e lo allegano al presente Protocollo come appendice 1), formulato per valere anche quale aggiornamento dello strumento già attivo in forza del precedente Accordo per l’accesso al “Fondo di solidarietà” sottoscritto dalle Parti in data 12/8/2003.

Clausola di salvaguardia

Le Parti si sono confrontate al fine di regolamentare gli effetti della eventuale uscita - teorica e priva di attualità - di una delle Banche dal novero delle Aziende interessate al Piano.  

A tal proposito esse hanno concordato che a fronte di tale eventualità si determinerà l’immediato venir meno degli effetti diretti e indiretti delle interconnessione con le altre Banche convenuti con lo strumento della mobilità infragruppo,  ed a tal fine hanno previsto specificamente quanto segue:

a) se si tratterà di Azienda cui il meccanismo della mobiltà infragruppo attribuisce un ruolo ricevente (perchè destinata a ricevere Risorse liberate da altre Banche che devono ridurre gli organici ma sono carenti di bacini)  le Parti si ritroveranno al fine di individuare altre soluzioni per consentire la riduzione delle Risorse da parte delle Aziende cedenti,  e non ancora assorbite dalla Azienda in uscita;

b) se si tratterà di Azienda cui il meccanismo della mobiltà infragruppo attribuisce un ruolo cedente (perchè destinata a cedere Risorse liberate ad altre Banche dotate di bacini più capienti del suo)  le correlative cessioni programmate con la mobilità infragruppo e non ancora avvenute s’intenderanno escluse automaticamente, fermo restando che le incentivazioni all’esodo nelle Aziende riceventi vengono mantenute e le eventuali adesioni verranno rimpiazzate da assunzioni di nuovi Dipendenti secondo le regole del ricambio generazionale di cui all’art. 7, lettera D), punto 2. 

Articolo 7

Piano occupazionale 

Dichiarazione delle Banche

Le Banche confermano innanzitutto che gli obiettivi del Piano costituiscono un’opportunità per le Risorse Umane che lavorano nelle rispettive aziende, secondo i principi fissati all’art.2 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/03. 

Fermo quanto sopra, esse confermano la propria volontà di operare affinché gli obiettivi e i contenuti del Piano costituiscano occasione d’occupazione e di realizzazione professionale anche per le nuove forze di lavoro delle aree di riferimento delle singole aziende.

Per questo motivo esse hanno dichiarato la propria disponibilità a dimensionare le incentivazioni all’esodo in misura superiore a quella degli stretti obiettivi di efficientamento degli Organici illustrati al precedente Articolo 6, e ciò secondo una logica di superamento e di slancio diretta a favorire – nella misura in cui tali obiettivi verranno superati – un consistente ricambio generazionale che permetterà:  


l’ingresso di giovani diplomati e laureati sui quali poter effettuare investimenti di lungo periodo;


un complessivo miglioramento della qualità del servizio grazie alla disponibilità di Risorse qualificate da formare direttamente sulle nuove tecnologie.

In attuazione a tale impegno assunto dalle Banche, le Parti convengono quanto segue.
A) Misure a favore della quota di 333 giovani Lavoratori presenti nelle Banche nel mese di marzo del corrente anno in forza di rapporti diversi dal contratto di lavoro a Tempo Indeterminato.

La scadenza del termine contrattuale dei 333 giovani Dipendenti presenti nelle Banche nel mese di marzo 2005 con rapporto di lavoro diverso da quello a Tempo Indeterminato non verrà in sé utilizzata dalle Banche per attuare riduzioni degli Organici richieste dal Piano.  In luogo di ciò,  le Banche sono impegnate a:

- 
attivare la leva della uscita, su base volontaria, sulla base delle incentivazioni di cui oltre;
· assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, in modo correlato al venir meno, per scadenza del termine o per altra causa, dei 333 rapporti sopra indicati, un numero corrispondente di giovani diplomati o laureati, rivolgendo particolare attenzione nella selezione a quelli  che stanno oggi lavorando nelle Banche o vi hanno collaborato nel corso dell’anno 2004; le assunzioni avverranno con le modalità e tempistiche di cui al successivo paragrafo D).

B) Misure dirette ad inserire nelle Aziende un’ulteriore quota di 291 giovani Lavoratori 

Le Banche si impegnano ad allargare gli strumenti di incentivazione all’uscita in modo da sommare alle 664 riduzioni richieste dal Piano, come indicato alla precedente Articolo 6 tabella B), ulteriori 291 uscite incentivate, sempre ovviamente su base volontaria.

A fronte di tale ulteriore quota di 291 uscite incentivate, che non costituiscono efficientamenti, le Banche assumeranno con le modalità e tempistiche di cui al successivo paragrafo D),  291 giovani diplomati o laureati, rivolgendo anche in questo caso particolare attenzione, nella selezione, a quelli  che stanno oggi lavorando nelle Banche o vi hanno collaborato nel corso dell’anno 2004 con contratti di lavoro a termine o in somministrazione.

	Ingressi
	BPU
	BPB
	BPA
	BPCI
	CARIME
	CARIFANO
	BPT
	TOT

	
	62
	56
	12
	29
	132
	0
	0
	291


C) Uscite incentivate

L’insieme delle uscite da incentivare - comprensivo delle uscite per efficientamento e di quelle ulteriori per consentire le nuove assunzioni di cui al precedente capoverso - è rappresentata dalla  tabella di riepilogo qui di seguito indicata: 

	Uscite incentivate
	BPU
	BPB
	BPA
	BPCI
	CARIME
	CARIFANO
	BPT
	TOT

	Per efficientamenti
	153
	136
	30
	71
	266
	7
	1
	664

	Per nuove assunzioni
	62
	56
	12
	29
	132
	0
	0
	291

	Totale
	215
	192
	42
	100
	398
	7
	1
	955


D)  Modalità e tempistiche nelle assunzioni di giovani Lavoratori a tempo indeterminato 

Premesso che l’impegno delle Banche – come esse confermano – è  che i 624 (333 + 291) giovani Lavoratori di cui al presente articolo siano inseriti nelle aziende in modo stabile e definitivo, le Parti si sono date atto della necessità che, per quanto ovvio, ciò avvenga secondo condizioni di coerenza e correlazione funzionale al conseguimento degli obiettivi di efficientamento degli Organici programmati dal Piano.  

In relazione a tale necessità, dopo aver sviluppato un ampio e approfondito confronto, esse hanno convenuto che le 624 assunzioni citate avverranno secondo le seguenti modalità e tempistiche:

1. Per la assunzione dei 333 giovani Lavoratori di cui al punto A):

Tempistica:

a) 1^ semestre 2005: n.165 assunzioni, così suddivise nelle singole Aziende: BPU 30; BPB 67;   BPCI 49; CARIME 16; BPA 3.

b) 2^ semestre 2005: n.168 assunzioni, così suddivise nelle singole Aziende: BPU 31; BPB 67; BPCI 50; CARIME 16; BPA 4.

Condizioni:

· le assunzioni programmate per il 1^ semestre 2005 verranno effettuate in modo indipendente dal numero delle uscite incentivate conseguite nel frattempo;

· le assunzioni programmate per il 2^ semestre 2005 verranno effettuate in ogni singola azienda prescindendo da quanto avviene nelle altre aziende, a condizione che si raggiungano le seguenti condizioni:

- al raggiungimento del 50 % degli efficientamenti di una singola azienda di cui alla tabella B del precedente articolo, avverrà l’assunzione del 40 % di quanto compete alla singola azienda del punto b, sub punto 1 del presente articolo;

- al raggiungimento del 75 % degli efficientamenti di una singola azienda di cui alla tabella B del precedente articolo, avverrà l’ulteriore assunzione del 20% di quanto compete alla singola azienda del punto b, sub punto 1 del presente articolo.

Il restante 40% di quanto compete alla singola azienda del punto b, sub punto 1 della lettera D del presente articolo, avverrà quando sarà raggiunto il 100% dell’obiettivo di Gruppo (664 efficientamenti).

In ogni singola azienda che abbia raggiunto il 100% degli efficientamenti di propria competenza di cui alla tabella B del precedente articolo, inizierà ad operare quanto previsto al successivo punto 2.
2. 
Per la assunzione dei 291 giovani Lavoratori di cui al punto B):
Le assunzioni avranno luogo in ogni singola azienda, a condizione che sia stato preventivamente completato il Piano di efficientamenti di competenza di ciascuna Banca di cui al precedente punto 1,  con conseguente uscita di tutte le Risorse previste per questa azienda nella tabella B del precedente articolo.   Limitatamente a Banca Carime le Parti convengono un’anticipazione sul programma di assunzioni oggetto del presente punto 2., da attuarsi mediante inserimento di 25 Risorse a tempo indeterminato,  fermo restando il totale finale delle stesse. 
Verificatasi tale condizione, gli inserimenti dei giovani Lavoratori seguiranno  nel rapporto di una assunzione da effettuarsi nel mese successivo, per ogni ulteriore uscita incentivata.

E)  Necessità di assunzioni ulteriori rispetto a quelle a titolo definitivo,  a fronte di esigenze temporanee. 

Fermo quanto precede, le Parti, nel darsi atto che l’impegno di attuare il programma di riduzione degli organici tramite una politica basata sul consenso del Lavoratore comporta che le Risorse in uscita siano individuate in base al criterio della “volontarietà” e a seguito di ricerca aperta a tutto il Personale (e non solo a coloro che occupano posizioni lavorative da efficientare), si sono rese consapevoli delle seguenti specifiche situazioni:

- disallineamenti temporali fra il momento in cui si realizzano le “uscite volontarie” e il momento in cui verranno meno le posizioni lavorative da efficientare;

- oggettiva impossibilità di prevedere/programmare la coincidenza fra le professionalità/caratteristiche da rimpiazzare e le professionalità/caratteristiche disponibili per farlo, se non a regime, e cioè allorché saranno completate, almeno in parte significativa, le misure organizzative previste dal Piano Industriale e allorché saranno raccolte, in tutto o in parte, le definitive adesioni volontarie alle uscite programmate.

Le Parti convengono che le esigenze temporanee di cui sopra – e alle quali le Parti si danno atto che non è possibile sopperire con le assunzioni a tempo indeterminato che le Banche si sono impegnate ad effettuare secondo le modalità di cui alla precedente lettera D) –  siano soddisfatte tramite ulteriori assunzioni di Lavoratori, da effettuarsi con tipologie di contratto diverso da quello a tempo indeterminato, individuandone nelle predette esigenze gli specifici presupposti organizzativi e motivazionali.

La durata minima di tali contratti viene concordata in 18 mesi, salvo che per i contratti che saranno stipulati dopo il 30 giugno 2006, i quali non saranno soggetti a tale vincolo di durata minima.

Articolo 8

Mobilità Infragruppo
Ai fini di una congrua regolamentazione del ricorso allo strumento della mobilità infragruppo, ai sensi di quanto definito al precedente Articolo 7,  le Parti hanno convenuto quanto segue.

A) Le necessità e i nominativi dei Collaboratori da interessare ai passaggi infragruppo verranno individuati dalle Banche tenendo in considerazione prioritariamente le richieste presentate dai Dipendenti, in coerenza al principio espresso all’art.2 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003,  secondo cui, qualora il passaggio da un’Azienda all’altra del Gruppo  sia richiesto dal Dipendente per motivate situazioni personali e/o familiari e/o di crescita professionale, le Aziende ne valuteranno la possibilità di accoglimento, compatibilmente con le esigenze tecniche, organizzative e produttive.

Le Parti convengono la seguente regolamentazione per la presentazione e l’esame delle domande di mobilità infragruppo presentate dal Dipendente:

· la domanda va presentata direttamente alla Banca di appartenenza e indirizzata per conoscenza all’Area Risorse Umane della Capogruppo e, ove già individuata dall’interessato, anche alla Banca di destinazione;

· la domanda deve specificare i motivi della richiesta;

· l’Azienda fornirà riscontro entro 60 giorni dal ricevimento della stessa, specificando in caso di impossibilità di immediata accettazione un proprio giudizio sulle possibilità che l’accoglimento possa avvenire per il futuro.

Le Banche informeranno trimestralmente le Parti sindacali  in ordine alle richieste e all’esito delle stesse. 

B)  Anche a conferma dei principi già concordati all’art.2 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, il passaggio individuale da una Azienda all’altra del Gruppo:

· potrà essere attuato su base esclusivamente volontaria; 

· con conservazione nella nuova azienda di tutti i diritti soggettivi acquisiti, incluse le anzianità di servizio e convenzionali maturate;

· con riconoscimento nella nuova azienda di trattamenti complessivamente equivalenti – salvo miglioramenti – a quelli di cui il Dipendente beneficiava nell’Azienda precedente.
Le richieste determinate da gravi situazioni personali e/o familiari verranno esaminate con attenzione particolare, anche ai fini di un accoglimento prioritario. 

Le Parti effettueranno semestralmente puntuali verifiche in ordine:

· al numero delle domande presentate;

· al numero delle domande accolte;

· alle motivazioni dei mancati accoglimenti.
Articolo 9
Mobilità territoriale
Nel confermare la propria volontà affinché il Personale di tutte le Banche disponga di un supporto alla mobilità territoriale,  le Parti si sono accordate per addivenire,  in ottemperanza alle previsioni dell’art.14 ultimo comma del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, ad una armonizzazione dei principi normativi e delle discipline contrattuali in materia, da attuarsi secondo la logica di cui all’art.2 del Protocollo appena citato, e fermi dunque restando sia i valori economici delle prestazioni in vigore  presso ogni singola realtà, sia le relative forme tecniche (ad esempio: erogazione di una somma una tantum, erogazione di una somma  per alcuni mesi,  indennità mensile continuativa), sia le altre modalità non modificate dal presente accordo. 

In sede di armonizzazione secondo la logica appena citata le Parti dunque convengono affinché in tutte le Banche entrino in vigore i seguenti principi comuni:

1. le Banche si impegnano a non disporre il trasferimento del Lavoratore ad oltre 75 km di distanza dalla sua residenza senza il consenso dell’interessato, salvo che ricorra il caso di comprovata ed infungibile esigenza di servizio, fatte salve le previsioni migliorative del CCNL.

Le Banche si impegnano ad accogliere entro il 31 dicembre 2005  le domande di avvicinamento dei Dipendenti che già oggi si trovano da oltre 5 anni oltre detto limite chilometrico dalla residenza;  le domande degli altri Dipendenti  che oggi si trovano da meno di 5 anni oltre detto limite chilometrico dalla residenza verranno accolte alla maturazione di detto limite temporale.

2. l’apprezzamento della “distanza dalla sede di lavoro” ai fini del presente accordo viene effettuato tra la residenza del Lavoratore e l’unità operativa cui viene assegnato;

3. la “distanza dalla sede di lavoro” viene calcolata in base al tragitto più breve esistente tra la via del  comune di residenza e la via del comune di destinazione, utilizzando il sito www.viamichelin.com con l’opzione “distanza automobilistica più breve tra i due punti” (ove il programma non consenta l’assunzione della via, verrà assunto come parametro l’indicazione del solo Comune);

4. ogni prestazione compete solo a condizione che il trasferimento comporti un allontanamento, ovverosia un aumento della “distanza dalla sede di lavoro” (BPU, BPB, BPA e CARIFANO mantengono i loro trattamenti); 

5. nessuna prestazione è dovuta nel caso in cui “distanza dalla sede di lavoro”  sia inferiore ai 35 Km andata e ritorno, mentre al di sopra di questa valgono – fermi restando sia i valori economici delle prestazioni in vigore  presso ogni singola realtà, sia le relative forme tecniche, sia le altre modalità non modificate dal presente accordo – le seguenti fasce di “distanza dalla sede di lavoro” :  fascia 1: da 35 a 45 km A/R; fascia 2: da 46 a 55 km A/R;  fascia 3: da 56 a 65 km A/R;  fascia 4: da 66 a 80 km A/R; fascia 5: da 81 a 100 km A/R; fascia 6: da 101 a 150 km A/R; fascia 7: da 151 a 200 km A/R; fascia 8: oltre 200 km A/R.

6. esclusivamente nel caso che la prestazione aziendalmente prevista consista nell’erogazione di una somma una tantum, essa:

- verrà corrisposta sia per i trasferimenti disposti dall’azienda che per quelli effettuati a richiesta del dipendente, sempre a condizione che non comportino un avvicinamento della sede di lavoro alla residenza; 

-  verrà riconosciuta trascorsi 3 mesi dal trasferimento;
7. in ogni caso le prestazioni verranno riconosciute solo nel caso in cui il trasferimento sia definitivo (non per corsi o stage);
8. le erogazioni spettanti alla categoria dei Quadri Direttivi, in qualunque forma, verranno maggiorate del 10%;
9. in caso di ulteriore trasferimento nei 12 mesi successivi, che comporti un ulteriore  allontanamento, spetta al Dipendente il conguaglio per il passaggio di fascia;
10. nel caso che la prestazione aziendalmente vigente consista nell’erogazione indennità mensile continuativa, questa verrà corrisposta con decorrenza dal giorno del trasferimento e sino a quando non verranno meno i motivi che la giustifichino; tale indennità non è computata nella retribuzione utile al calcolo del trattamento di fine rapporto;
11. nel caso che la prestazione aziendalmente vigente consista nell’erogazione indennità mensile continuativa, questa non spetta in caso di assenza dal servizio superiore al mese che non sia dovuta a ferie e/o malattia o a maternità (limitatamente al periodo di astensione obbligatoria). 

12. In relazione alla programmata unificazione della disciplina della mobilità territoriale per il Personale di BPU,  le Parti concordano che i trattamenti previsti per il Personale di radice aziendale ex BPB-CV vengano riconosciuti, con decorrenza dal 1 gennaio 2006, anche ai  Dipendenti di radice aziendale ex BPCI ed ex BPLV che si trovino in mobilità territoriale a fronte di trasferimenti disposti a far tempo dal 1 luglio 2003.

13. Le Banche si impegnano entro 90 giorni a dare risposta alle domande di trasferimento presentate dai Lavoratori. 

14. Nella sede aziendale di Banca Carime verranno avviati entro il 31 marzo 2005 i confronti relativi all’introduzione dei trattamenti per le fasce mancanti tra quelle indicate al punto 5;  nelle altre Banche tali confronti verteranno su una verifica complessiva della congruità dei trattamenti delle fasce esistenti e delle relative specifiche decorrenze.
15. Le Parti pur affermando che la mobilità applicata nel periodo 1/1/2005 sino alla firma del presente Accordo da parte delle Banche ha natura ordinaria, ovvero rinveniente dal Piano Industriale 2003 – 2006, concordano che l’applicazione del precedente punto 14 si riferisce ai trasferimenti disposti dalle singole Banche a partire dal 1/1/2005.

16. Per i Dipendenti ex BPB – CV tuttora in mobilità tra Bergamo e la Provincia di Varese e/o Milano verso Bergamo, le Parti si impegnano ad un apposito incontro in sede BPU Banca.

17. Restano confermati i trattamenti aziendali più favorevoli.

Articolo 10

Piano di incentivazione alla quiescenza
1. Le Banche si impegnano ad offrire un incentivo economico alla generalità dei Dipendenti che avendo già maturato o avendo in corso di maturazione il diritto alla quiescenza, a condizione che la relativa finestra di uscita sia comunque non oltre il primo gennaio 2008, decidano volontariamente di cessare dal servizio per entrare in quiescenza prima del compimento del 65° anno di età,  secondo le modalità di seguito indicate.

2. L’incentivo consiste nell’erogazione di una somma pari a:

· 18 mensilità per coloro che hanno un’età anagrafica sino a 62 anni;

· 14 mensilità per coloro che hanno età anagrafica sino a 63 anni ;

·  8 mensilità per coloro che hanno età  anagrafica sino a 64 anni.

Le età di cui sopra vengono prese in considerazione con riferimento alla data di cessazione dal servizio.

Per mensilità si intende l’ultima retribuzione tabellare nazionale ed aziendale del mese di cessazione inclusiva delle componenti ad personam, rapportata ad anno (RAL), con esclusione degli importi corrisposti a titolo di premio incentivante, di “una tantum” annuali, di liberalità, di voci erogate a titolo di indennità e rimborso spese, nonché di quelle non ricorrenti.

3. L’adesione è volontaria.

Possono presentare domanda di adesione tutti i Dipendenti che hanno già maturato o hanno in corso di maturazione il diritto alla quiescenza, a condizione che la relativa finestra INPS di uscita si apra comunque non oltre il primo gennaio 2008,  sempre che la adesione pervenga alla Banca:

A. dal 1 al 30 aprile 2005 per il Personale che alla data odierna ha già maturato il diritto alla quiescenza;

B. dal 1 aprile al  31 maggio 2005 per il Personale che consegue il diritto a percepire l’assegno di quiescenza con la finestra INPS del 1 luglio del 2005;

C. dal 1 al 31 luglio 2005 per il Personale che consegue il diritto a percepire l’assegno di quiescenza con la finestra INPS del 1 ottobre 2005 e con la finestra INPS del gennaio 2006;

D. dal 1 al 31 gennaio 2006 per il Personale che consegue il diritto a percepire l’assegno di quiescenza con la finestra INPS 1 aprile 2006 e del 1 luglio 2006;

E. dal 1 al 31 luglio 2006 per il Personale che consegue il diritto a percepire l’assegno di quiescenza con la finestra INPS del 1 ottobre 2006 e con la finestra INPS del gennaio 2007;

F. dal 1 al 31 gennaio 2007 per il Personale che consegue il diritto a percepire l’assegno di quiescenza con la finestra INPS 1 aprile 2007 e del 1 luglio 2007;

G. dal 1 al 31 luglio 2007 per il Personale che consegue il diritto a percepire l’assegno di quiescenza con la finestra INPS del 1 ottobre 2007 e con la finestra INPS del gennaio 2008.

Decorso il termine finale del periodo di adesione competente senza che il Dipendente abbia fatto pervenire la sua adesione al piano di incentivazione,  egli decade dal relativo diritto all’incentivo.  

4. L’adesione implica la presentazione delle dimissioni dal servizio per entrare direttamente in quiescenza,  con data di cessazione dal servizio fissata secondo le seguenti modalità:

a) per il Personale che alla data odierna ha già maturato il diritto alla quiescenza (precedente punto 3. lettera A.),   la data di cessazione è fissata al 31 maggio 2005;

b) per il restante Personale avente diritto all’incentivo (precedente punto 3., tutte le altre lettere) la cessazione dal servizio avverrà l’ultimo giorno  del mese solare precedente all’apertura della prima finestra utile, fermo restando quanto indicato nei successivi punti 5 e 6.

5. Ai Dipendenti che hanno già maturato alla data del presente accordo il diritto alla quiescenza e per i quali è già aperta la finestra INPS, verrà erogata una somma corrispondente a due mensilità aggiuntive rispetto a quanto previsto al precedente punto 2, alla condizione che la domanda di adesione pervenga entro il 31 marzo 2005 e che l’uscita dalla banca avvenga il 31 marzo 2005.

6. Ai Dipendenti che possono entrare in quiescenza a partire dalla finestra INPS del 1/7/2005 e che comunichino la decisione di cessare dal servizio in anticipo rispetto al periodo di adesione loro assegnato ai sensi del precedente punto 3., verrà erogata una somma corrispondente a 2 mensilità, aggiuntive rispetto a quanto previsto al precedente punto 2, e precisamente:

· per il Personale che ha diritto alla quiescenza con la finestra INPS del 1 luglio del 2005: la domanda di adesione deve pervenire entro il 31/3/2005;

· per il Personale che ha diritto alla quiescenza con la finestra INPS del 1 ottobre 2005: la domanda di adesione deve pervenire entro il 31/5/2005;

· Per coloro che possono aderire alle finestre INPS dall’1/1/2006 al 1/1/2008: la domanda di adesione deve pervenire entro il periodo di adesione del semestre precedente a quello loro assegnato a sensi del precedente punto 3.
7 Ai Dipendenti  che possono entrare in quiescenza a partire dalla finestra INPS del 1 luglio 2005 e per tutta la durata del piano, e che presentino domanda di adesione nei termini anticipati  previsti al precedente punto 6,  fissando nel contempo come  data di decorrenza delle dimissioni (uscita) quella del  primo giorno del mese successivo alla maturazione del diritto alla quiescenza senza attendere la prima finestra utile, è offerta una ulteriore agevolazione all’esodo corrispondente a tante mensilità quante ne intercorrono tra la data di maturazione del diritto e quella della corrispondente finestra INPS, con un massimo di 6 mensilità.

Per mensilità si intende l’ultima retribuzione tabellare nazionale ed aziendale del mese di cessazione, così come definita al precedente punto 2.

8 Tutti i riconoscimenti economici di cui ai  punti precedenti verranno erogati ai Dipendenti con corrispettivo impegno a non esercitare attività concorrenziale nei confronti delle Banca di appartenenza e di quelle del Gruppo BPU, per un periodo di 3 anni, nell’ambito delle regione di ubicazione della unità organizzativa di ultima appartenenza.

9 Per i Dipendenti che ricoprono posizioni ritenute significative dalle Banche, e nel limite massimo del 5% degli aderenti, la cessazione  dal servizio potrà essere differita  per un massimo di 6 mesi,  con accordo con l’interessato, fermo restando che la posizione andrà comunque conteggiata nel numero degli  efficientamenti conseguiti; gli incentivi spettanti resteranno quelli previsti nel caso di immediata accettazione della domanda di uscita del Dipendente.
10 Le misure delle incentivazioni all’esodo sopra indicate si applicano anche ai Dipendenti che alla data del presente Accordo hanno già depositato le proprie dimissioni in adesione ad incentivazioni precedenti, purchè  non ancora cessati dal servizio.
11 Per i Lavoratori a part time tutti gli incentivi economici vengono riconosciuti nella medesima misura prevista per i lavoratori a tempo pieno. 

Articolo 11
Incentivi all’esodo per gli aderenti al  Fondo di Solidarietà 
Gli incentivi all’esodo previsti nel presente articolo sostituiscono integralmente le previsioni analoghe descritte nell’Accordo del 12/8/2003; gli stessi sono applicati, contro rinunzia al precedente regime di agevolazioni, anche ai Dipendenti che alla data odierna hanno già depositato la propria adesione al Fondo in forza dell’Accordo appena citato insieme alle relative dimissioni, ma che non sono ancora cessati dal servizio.

A)
A  tutti coloro che  presenteranno domanda di passaggio al Fondo, sarà riconosciuta dalla relativa Banca, in caso di accoglimento, una incentivazione all’esodo sotto forma di erogazione mensile lorda, da quantificarsi nella misura necessaria a  garantire - in cumulo alle prestazioni straordinarie del Fondo di cui all’art. 5 DM 28/4/2000 n.158, I^ comma, lettera B) - un trattamento lordo economico pari al 80% dell’ultima retribuzione lorda percepita. 

Ai fini del calcolo dell’incentivazione all’esodo di cui alla presente lettera A) verrà presa in considerazione la retribuzione tabellare nazionale ed aziendale del mese di cessazione inclusiva delle componenti ad personam, rapportata ad anno (RAL), con esclusione degli importi corrisposti a titolo di premio incentivante, di “una tantum” annuali, di liberalità, di voci erogate a titolo di indennità e rimborso spese, nonché di quelle non ricorrenti.

B)  A coloro che accedono al Fondo istituito presso l’INPS con D.M. 28/4/2000 n.158 con fruizione delle prestazioni in forma rateale, sarà riconosciuto quale ulteriore incentivazione all’esodo - aggiuntiva a quello di cui alla precedente lettera A) – una somma tempo per tempo prevista per il periodo di permanenza nel Fondo, pari al valore attualizzato dei contributi a carico della Banca per la rispettiva Forma Previdenziale, secondo la misura in vigore alla data di risoluzione del rapporto di lavoro e per il periodo di permanenza nel Fondo, calcolata convenzionalmente dalla data di risoluzione del rapporto a quella di maturazione dei requisiti di legge  per avere diritto alla pensione AGO secondo le norme  in vigore pro tempore.

In alternativa a quanto indicato nel precedente capoverso, il Dipendente potrà scegliere di restare iscritto alla Forma Previdenziale in modo attivo, con prosecuzione del versamento dei relativi contributi sia da parte dell’Azienda, sia da parte del Lavoratore stesso, ove lo voglia, per la quota di sua competenza, compatibilmente con le previsioni normative in materia.

C)  Ai soli Dipendenti che passano al Fondo alla data del 1 luglio 2005, purchè il relativo diritto di permanervi non superi i 24 mesi, verrà riconosciuto un ulteriore incentivo all’esodo - aggiuntivo a quello di cui alle precedenti lettere A) e B) - sotto forma di erogazione commisurata alla durata del diritto di  permanenza  nel Fondo stesso,  nelle seguenti misure:

· permanenza da 6 a 12 mesi: ulteriore incentivo all’esodo pari a 7 mensilità; 

· permanenza da 13 a 18 mesi:  ulteriore incentivo all’esodo pari a 6 mensilità; 

· permanenza da 19  a 24 mesi: ulteriore incentivo all’esodo pari a 5 mensilità.

Ai fini di quanto sopra  per mensilità si intende l’ultima retribuzione tabellare nazionale ed aziendale del mese di cessazione nonché delle componenti ad personam, rapportata ad anno (RAL), comprensiva delle componenti ad personam, con esclusione degli importi corrisposti a titolo di premio incentivante, di “una tantum” annuali, di liberalità, di voci erogate a titolo di indennità e rimborso spese, nonché di quelle non ricorrenti. 

 D) A coloro che accedono al Fondo - sia che l’erogazione della prestazione straordinaria citata al comma precedente avvenga in forma rateale, sia che il Lavoratore abbia prescelto l’erogazione in unica soluzione a sensi dell’art. 5 DM 28/4/2000 n.158, I^ comma, lettera B) -  saranno mantenute, per tutto il periodo di permanenza nel Fondo, le stesse condizioni bancarie (tassi, mutui, ecc.) applicate al Personale in servizio secondo quanto previsto per ciascuna Banca e tempo per tempo vigenti; qualora il Lavoratore abbia prescelto l’erogazione in unica soluzione il mantenimento e’ subordinato alla condizione che egli non svolga per conto proprio o di terzi attività in concorrenza con le Aziende del Gruppo.
Agli stessi saranno mantenute  per lo stesso periodo le coperture per l’assistenza sanitaria con le medesime prestazioni previste per il Personale in servizio; tale copertura viene meno qualora l’iscritto esca dal Fondo. 

E)
Per i Lavoratori a part time tutti gli incentivi economici vengono riconosciuti nella medesima misura prevista per i lavoratori a tempo pieno. 

Articolo  12

Norme finali – decorrenza e scadenza 
Il presente Accordo decorre dalla data di stipulazione e scadrà il 31/12/2007, fatte salve le diverse decorrenze/scadenze specificamente indicate negli articoli precedenti.

Per tutte le materie oggetto del presente Accordo restano ferme le normative aziendali più favorevoli.

Con la stipula del presente Accordo le parti dichiarano di avere espletato le Procedure previste dalle disposizioni normative indicate nelle Premesse.

Letto, approvato, sottoscritto.

______________________________________________________________________________________
BANCHE POPOLARI UNITE SCRL

______________________________________________________________________________________

BANCA POPOLARE DI BERGAMO SPA

______________________________________________________________________________________

BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA SPA

_____________________________________________________________________________________

BANCA CARIME SPA

______________________________________________________________________________________BANCA POPOLARE DI ANCONA SPA

______________________________________________________________________________________CARIFANO – CASSA DI RISPARMIO DI FANO SPA

______________________________________________________________________________________BANCA POPOLARE DI TODI SPA

____________________________________________________________________________________
DIRCREDITO

______________________________________________________________________________________FALCRI

______________________________________________________________________________________

FIBA / CISL

______________________________________________________________________________________

FISAC / CGIL

______________________________________________________________________________________

UILCA

 Appendice 1 al Protocollo di Intesa Sindacale stipulato in data 3 marzo  2005

Accordo per l’accesso al

“Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della 

riconversione e riqualificazione professionale del personale del credito”
Il giorno  3  marzo 2005, in Bergamo

Tra

le seguenti Aziende di Credito:

· BANCHE POPOLARI UNITE SCRL, con sede in Bergamo, piazza Vittorio Veneto n.8, d’ora in poi per brevità denominata “BPU Banca”, o anche “Capogruppo”;
· BANCA POPOLARE DI BERGAMO SPA, con sede in Bergamo, piazza Vittorio Veneto n.8, d’ora in poi per brevita’ denominata solo “BPB spa”;
· BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA SPA, con sede in Milano, via della Moscova n. 33, d’ora in poi per brevita’ denominata solo “BPCI spa”;
· BANCA CARIME SPA, con sede in Cosenza, viale Crati, d’ora in poi per brevita’ denominata solo “Carime”;
· BANCA POPOLARE DI ANCONA SPA, con sede in Ancona, via Stamina  n.14, d’ora in poi per brevità denominata solo “BPA”;
· CARIFANO -CASSA DI RISPARMIO DI FANO –SPA, d’ora in poi per brevità denominata solo “Carifano”;
· BANCA POPOLAREDI TODI d’ora in poi per brevità denominata solo “BPTODI”;

d’ora in poi denominate insieme “Banche”;

e

le seguenti Organizzazioni Sindacali di ognuna delle Aziende di Credito sopra richiamate, in persona dei Dirigenti Segretari degli Organi di Coordinamento e/o dei Dirigenti delle Rappresentanze Sindacali Aziendali,  con il coordinamento delle Segreterie Nazionali:

- DIRCREDITO

- FALCRI

- FIBA / CISL

- FISAC / CGIL

- UILCA

d’ora in poi denominate complessivamente “OO.SS.”
Premesso che:

a) con informativa fornita in data 13/12/2004 le Banche hanno comunicato la decisione di dare corso a una manovra di Aggiornamento al Piano Industriale di Aggregazione del Gruppo BPU tuttora in corso - i cui contenuti hanno formato oggetto della Procedura Sindacale di Gruppo sfociata nel Protocollo di Intesa del 12 agosto 2003 e nell’Accordo allegato allo stesso come Appendice 1 – riferendolo al triennio 2005-2007. 

b) tale manovra di Aggiornamento al Piano Industriale di Aggregazione del Gruppo BPU (d’ora in poi denominata semplicemente Piano) prevede un ulteriore efficientamento degli Organici delle Banche nel periodo 2005-2007, integrativo delle stesse misure già adottate e tuttora in corso di realizzazione in virtù del citato Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003 e  dell’ivi allegato Accordo per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riqualificazione professionale del Personale del credito, istituito presso l’INPS con DM 28/4/2000, n.158 (d’ora in poi per brevità denominato Fondo); 
c) la Procedura Sindacale avviata a seguito della informativa di cui al punto a), come previsto dalla normativa contrattuale in materia di ristrutturazione di una pluralità di aziende facenti parte del medesimo Gruppo e che determinano una riduzione dei livelli occupazionali  si e’ conclusa con la stipula del Protocollo di Intesa in data odierna tra le Banche e le OO.SS, cui il presente Accordo viene allegato come Appendice 1, con cui le Parti, nel concordare le modalità e le garanzie in ordine alle ricadute sui Dipendenti, hanno convenuto tra l’altro che alla ulteriore riduzione degli Organici si proceda mediante incentivazioni volontarie all’esodo nel periodo 2005-2007 di complessive 930 Risorse, riepilogative anche di quelle che restavano da realizzare in forza del sopraccitato Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003  e relativo Accordo allegato;
d) le incentivazioni volontarie all’esodo saranno realizzate riservando l’offerta al Personale delle varie Banche secondo la tabella di seguito indicata, che riepiloga insieme al numero delle uscite azienda per azienda di cui alla Articolo 7, lettera C) del Protocollo odierno cui il presente Accordo viene allegato, anche la relativa tempistica programmata per tutta la durata di realizzazione del Piano:

	Data uscita
	BPU
	BPB
	BPA
	BPCI
	CARIME
	CARIFANO
	BPT
	Tot.

	30/06/2005
	7
	15
	1
	12
	118
	4
	0
	157

	31/12/2005
	87
	34
	17
	62
	121
	3
	1
	325

	30/06/2006
	20
	45
	13
	25
	91
	0
	0
	194

	31/12/2006
	53
	70
	0
	1
	34
	0
	0
	158

	30/06/2007
	28
	10
	0
	0
	27
	0
	0
	65

	31/12/2007
	20
	18
	11
	0
	7
	0
	0
	56

	Totale
	215
	192
	42
	100
	398
	7
	1
	955


e) Nel darsi atto di avere espletato le procedure previste dalle competenti normative per le riduzioni dei livelli degli Organici, conclusesi con l’odierno Protocollo di Intesa cui il presente Accordo viene allegato, le Parti hanno convenuto che alla riduzione di Personale si proceda  in modo che essa non determini conseguenze socio-economiche negative, e a tal proposito si sono accordate per attivare, tra l’altro, il ricorso al Fondo di Solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riqualificazione professionale del Personale del credito, istituito presso l’INPS con D.M. 28/4/2000 n.158.

Quanto sopra premesso, e confermato quale parte integrante e sostanziale del presente Accordo,

si conviene che

Articolo 1

Fermo restando sia il numero degli efficientamenti  previsti nell’odierno Protocollo di Intesa cui il presente Accordo viene allegato, sia  quello degli incentivi all’esodo azienda per azienda per far fronte alle esigenze di riduzione degli Organici, così come riportati nella tabella d) delle premesse,  le Parti confermano che la riduzione verrà attuata in modo graduale,  mediante il ricorso al Fondo istituito presso l’INPS con D.M. 28/4/2000 n.158  su base volontaria, fondata sul consenso dei Lavoratori, nel rispetto, comunque,  dell’art.1 punto 4) del verbale di incontro  del 24 gennaio 2001 tra ABI e le Segreterie Nazionali delle OOSS,  con le modalità ed alle condizioni concordate nel presente Accordo.

Resta confermato che le adesioni alle incentivazioni all’esodo offerte al Personale che abbia già  maturato i diritti alla pensione di anzianità o vecchiaia a carico dell’AGO - a sensi della Articolo n. 10 dell’ odierno Protocollo di Intesa cui il presente Accordo viene allegato -  sono da considerarsi utili nel computo delle uscite incentivate di cui alla tabella d) delle premesse.  

Articolo 2
Dipendenti interessati

Alle prestazioni straordinarie di cui all’art.5, 1° comma, lett. b) del citato D.M. 28/4/2000 n.158, potrà accedere la generalità dei Dipendenti di BPU Banca, BPB Spa,  BPCI Spa, BPA Spa e Carime Spa, Carifano e BPT di ogni ordine e grado, per il quale restano ferme le norme di legge e di contratto di lavoro applicabili, che matureranno i requisiti per avere diritto alla liquidazione della pensione di anzianità o di vecchiaia a carico dell’AGO entro il periodo massimo di 60 mesi, comunque entro il 30 Giugno 2010,  con decorrenza del relativo assegno non oltre la finestra INPS del 1 luglio 2010.

Articolo 3
Gradualità e tempistiche delle uscite.
Le Banche confermano la tempistica programmata nella tabella riportata al punto d) della premessa, sulla base della quale le uscite sono collocate al 30/06/2005 e nei successivi semestri fino al 31/12/2007.

Detta tempistica potrà essere eventualmente rischedulata dalle Banche - in relazione ad esigenze realizzative o altre occorrenze tecniche e/o di natura organizzativa che dovessero emergere nel corso del Piano, e  previa ricerca per quanto possibile del consenso da parte delle OO.SS. -   mediante anticipo o posticipo delle uscite, relativamente a una o più aziende, senza modificare il totale finale per singola azienda delle uscite stesse.

In ogni caso le Banche si impegnano a tenere – nella prima decade di marzo o nella prima decade di settembre a seconda se il Periodo di adesione di cui si dirà al successivo art.4 sia relativo al 1^ o al secondo semestre dell’anno - un apposito incontro con la Delegazione Sindacale di cui all’art.4 del Protocollo di intesa del 12/8/2003, al fine di confrontarsi su un bilancio di riepilogo degli adesioni pervenute e delle connesse uscite  sino a quella data realizzate e ancora da realizzare in ogni azienda.

Articolo 4
Periodo di adesione

Le domande di accesso alle prestazioni straordinarie di cui all’art.5, 1° comma, lett. b), del D.M. 28/4/2000 n.158 possono essere presentate dal Personale interessato in una delle date comprese all'interno dell'apposito "Periodo di adesione",  su modulo predisposto dall’azienda.

Il Periodo di adesione per le uscite programmate al 30 giugno 2005 termina il 31 marzo.

Il Periodo di adesione per le uscite programmate al 30 giugno degli anni 2006 e 2007 inizia il precedente 1 gennaio e termina il 31 gennaio.

Il Periodo di adesione per le uscite programmate al 31 dicembre di ogni anno inizia il precedente 1 luglio e termina il 31 luglio. 

Ogni domanda rileva esclusivamente in relazione allo specifico semestre, e in caso di mancato accoglimento non vale per quelli successivi, per ognuno dei quali potrà liberamente essere ripresentata nel presupposto che non esiste alcuna lista di prenotazione, fermo restando che le domande che dovessero pervenire oltre il termine finale di ogni periodo di adesione,  non verranno prese in considerazione. 

La domanda deve contenere la presentazione delle dimissioni dall’ultimo giorno del mese antecedente l’accesso al Fondo.

Le dimissioni sono irrevocabili, salvo modifiche legislative intervenute prima della decorrenza delle prestazioni del Fondo, e salvo ovviamente che la domanda di accesso alle prestazioni straordinarie di cui all’art.5, 1° comma, lett. b), del D.M. 28/4/2000 n.158 non possa essere accolta, nel qual caso si considera come mai pervenuta.

Ogni Lavoratore per accedere al Fondo deve sottoscrivere apposita clausola di rinuncia al preavviso ed alla relativa indennità sostitutiva secondo quanto previsto dall’art.10, commi 14, 15 e 16 del D.M. 158/2000.

Articolo 5
Documentazione dei requisiti

Il Lavoratore che presenta la domanda di accesso alle prestazioni straordinarie di cui all’art.5, 1° comma, lett.b), del D.M. 28/4/2000 n.158 ha l’obbligo di documentare i propri requisiti producendo alla Banca la sua posizione assicurativa e contributiva complessiva (estratto conto contributivo riportante l’indicazione della data in cui matura i requisiti pensionistici rilasciato dalla competente Sede dell’INPS ed appena in grado il certificato ECOCERT – ex art.54 Legge 9/3/1988 n.89).

In caso di ritardo  nell'ottenimento della certificazione  ECOCERT, questa potrà essere temporaneamente sostituita da un estratto conto contributivo dell'INPS.

Articolo 6

Accoglimento delle domande

Sia in caso di accoglimento, sia in caso di impossibilità di accoglimento della domanda, la decisione adottata dall’Azienda sarà comunicata all’interessato nella seconda decade di marzo relativamente al 1^ semestre, e nella seconda decade di settembre relativamente al 2^ semestre.

Per quanto concerne le domande presentate per le uscite programmate al 30 giugno 2005, l’Azienda fornirà il riscontro di cui sopra entro il 31 maggio 2005.

Previa verifica e conferma da parte dell’INPS, le domande di accesso al Fondo presentate, una volta accolte dalle Banche secondo i termini di cui sopra, consentiranno al Lavoratore di acquisire il diritto alle prestazioni straordinarie del Fondo a partire dalla data definita, previa cessazione del rapporto di lavoro entro l’ultimo giorno del mese precedente.

In caso di soprannumero delle adesioni rispetto ai posti disponibili, le priorità verranno stabilite in base alla data di presentazione della domanda

La successione cronologica delle fasi sopra descritte viene dalle Parti riepilogata nella seguente tabella (da cui e’ esclusa soltanto la tempistica dell’uscita al 30 giugno 2005 per la quale la presentazione della domanda dovrà essere effettuata entro il 31 marzo 2005):

	
	1
	4
	5

	
	Presentazione  domanda
	Cessazione dal servizio
	Inizio prestazioni del Fondo

	1^  semestre
	dal 1 al 31 gennaio
	30 giugno

(salvo conferma)
	1 luglio



	2^  semestre
	dal 1 al 31 luglio
	31 dicembre

(salvo conferma)
	1 gennaio  anno successivo




Per i Dipendenti che ricoprono posizioni ritenute significative dalle Banche, e nel limite massimo del 5% dei richiedenti, la cessazione dal servizio potrà essere differita per un massimo di 9 mesi con accordo con l’interessato, fermo restando che verranno conteggiate nel computo delle adesioni agli incentivi nel frattempo conseguite.

Articolo 7
Norme finali

Resta confermato che il Lavoratore potrà rilasciare eventuale delega per la riscossione dei contributi associativi sindacali, utilizzando allo scopo la modulistica all’uopo predisposta dall’INPS e dalle OO.SS. 

Per quanto non previsto dal presente Accordo si rinvia al D.M. 28/4/2000 n.158.

Letto, approvato, sottoscritto.

______________________________________________________________________________________
BANCHE POPOLARI UNITE SCRL

______________________________________________________________________________________

BANCA POPOLARE DI BERGAMO SPA

______________________________________________________________________________________

BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA SPA

_____________________________________________________________________________________

BANCA CARIME SPA

______________________________________________________________________________________BANCA POPOLARE DI ANCONA SPA

______________________________________________________________________________________CARIFANO – CASSA DI RISPARMIO DI FANO SPA

______________________________________________________________________________________BANCA POPOLARE DI TODI SPA

____________________________________________________________________________________

DIRCREDITO

______________________________________________________________________________________FALCRI

______________________________________________________________________________________

FIBA / CISL

______________________________________________________________________________________

FISAC / CGIL

______________________________________________________________________________________

UILCA
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